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Qualche anno fa la xenofobia europea aveva un nome: Le 
Pen, francese. Poi venne Heider, l’austriaco. In queste 
ultime elezioni europee il plotone contro gli immigrati, gli 
ebrei, i turchi e il Corano s’infoltisce. In Finlandia sono i Veri 
Finlandesi, nati dalla dissoluzione del Partito rurale. In 
Inghilterra il British National Party con lo slogan “il lavoro 
inglese agli inglesi”. 

In Ungheria lo Jobbik con il braccio armato della Guardia 
Ungherese che si rifà al movimento nazista. 

In Olanda il PVV (Partito della libertà) il cui capo Geart 
Wilders è famoso per aver fatto un truculento film anti – 
islamico. 

Il Partito della Grande Romania nato per la retorica anti-rom 
e anti-ungherese e il partito Atako in Bulgaria anti-turco e 
anti-rom hanno avuto un significativo successo. Anche in 
Slovacchia il partito xenofobo SNS ha avuto eletto un 
rappresentante in Europa. Certo quanto sembra lontano il 
discorso di Obama al Cairo della scorsa settimana. Dal 
trionfo islamico di Obama alla caduta nella paura del voto 
europei. 


